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Traduzione di Pico Floridi



A mia sorella, Lynn



ttoline viveva nell’appartamento 243  
della Torre P.W. Huffledink, che tutti 

chiamavano il Grattacielo Macinapepe, perché 
sembrava proprio un macinapepe.



2 I suoi genitori erano dei collezionisti che gira-
vano il mondo. Non stavano quasi mai a casa, ma 
Ottoline aveva tante persone che si occupavano 
di lei e non era mai sola. E poi c’era sempre il suo 
migliore amico, Mister Munro, a farle compagnia.



3
Anche se i genitori di Ottoline erano 

spesso via, davano sempre notizie con 
delle cartoline.
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5

Un giorno Ottoline e Mister Munro erano an-
dati a fare una passeggiata al parco Pettigrew e ai 
Giardini ornamentali. Era un martedì mattina  
e il martedì loro andavano sempre a trovare le  
tartarughe nella loro vasca…



66 … e fu qui che incontrarono Cecilia Forbes 
Lawrence III e il suo pony della Patagonia, 
Barbuglio.
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8
«Bello il tuo pony», disse Ottoline.
«Grazie», disse Cecilia. «Barbuglio viene dalla 

Patagonia. Bello il tuo cane.»
«Non è un cane!», disse ridendo Ottoline. «È 

Mister Munro.»



9

Ottoline e Cecilia dettero alle tartarughe 
i crackers vecchi portati da Mister Munro e 
Cecilia raccontò a Ottoline la bellissima storia  
di un bambino con i piedi così grandi 
che li usava come un ombrellone 
da sole. 



10
«… e poi Blasco diventò il campione mondiale 

juniores di campana, ma questa è un’altra storia», 
disse Cecilia. «Adesso vado. Devo spazzolare 
Barbuglio.»

«Posso aiutarti?», chiese Ottoline, speranzosa. 
Lei adorava spazzolare Mister Munro, ma a lui 
non piaceva.

«Forse un’altra volta», rispose Cecilia, andando 
verso il labirinto ornamentale. «Guarda che devi 
spazzolare il tuo cane.»

«Sembra simpatica», disse Ottoline 
dopo che Cecilia se ne fu andata. 
Mister Munro non disse niente.
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12    12
Il giorno dopo Ottoline incontrò Cecilia sul 

ponte ornamentale.
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14 Giocarono a gettare dei bastoncini che Mister 
Munro aveva trovato per loro.

Cecilia raccontò a Ottoline la vita del suo  
prozio Oscar, il pirata incompreso.



15«… e poi aveva quattro
pappagalli, due su ogni spalla, 

e non lo aiutarono quando i suoi 
pantaloni presero fuoco, ma que-

sta è un’altra storia», disse Cecilia. 
«Adesso vado. Barbuglio ha la sua lezione 

di salto ostacoli.»
«Posso venire?», chiese Ottoline, speranzosa. 

Mister Munro non andava a lezione. Era troppo 
timido.

«Forse un’altra volta», disse Cecilia, andando 
verso la foresta di bonsai. «Il tuo cane ha fatto ca-
dere l’ombrello.»

«È simpatica», disse Ottoline quando Cecilia se 
ne fu andata. «Racconta delle storie  
fantastiche.» Mister Munro non la sentì.  
Stava ripescando il suo ombrello dal  
torrente. Si inzuppò.




